
 

Testo di presentazione della campagna per eventi 

Per molti di noi, andare a vivere da soli è un passaggio naturale della vita. Per i giovani 
ucraini accolti da Amici di Emmaus in Italia, invece, è qualcosa che non hanno mai avuto 
l'opportunità di sperimentare. Molti di loro sono cresciuti in istituti e orfanotrofi in Ucraina, 
alcuni convivono con una disabilità, e quasi tutti hanno trascorso l'infanzia e l'adolescenza 
in luoghi dove le scelte più semplici venivano prese da altri. Per alcuni di loro il cammino 
verso una maggiore autonomia era già iniziato grazie ai percorsi educativi promossi da 
Emmaus in Ucraina. Poi è arrivata la guerra. 

All'improvviso hanno dovuto lasciare il proprio Paese, interrompere i percorsi intrapresi, 
salutare luoghi e persone familiari e ricominciare altrove. Sono arrivati in Italia portando 
con sé le ferite del conflitto, della migrazione e di una storia personale spesso già segnata 
dalla fragilità. Vista la situazione di emergenza, nei primi anni dopo l'arrivo hanno vissuto 
insieme agli educatori, in un grande appartamento prima in Bovisa e poi a Feltre (due 
quartieri di Milano). In quelle case hanno trovato sicurezza, relazioni e una comunità capace 
di accompagnarli in un momento particolarmente delicato della loro vita. Oggi, però, si apre 
una nuova pagina. 

Poiché il ritorno in Ucraina non è ancora possibile, questi giovani hanno scelto di non 
mettere la propria vita in attesa. Hanno deciso di costruire il proprio presente qui, nel 
luogo in cui si trovano oggi, continuando a crescere verso una vita sempre più autonoma.  

Da settembre 2026, sette appartamenti tra Milano e dintorni diventeranno la loro 
nuova casa. Non saranno semplicemente degli appartamenti. Saranno luoghi in cui 
imparare a vivere in autonomia: condividere responsabilità, gestire una casa, costruire 
relazioni, fare progetti. Continueranno a essere accompagnati dagli educatori e sostenuti 
dalla rete di amici e volontari che negli anni è cresciuta attorno a loro, ma avranno 
finalmente uno spazio da sentire proprio. 

Per la storia che hanno vissuto, la casa non è soltanto un tetto. È un luogo di affetto, di 
cura e di appartenenza. È qualcosa che molti di loro non hanno mai conosciuto davvero e 
che oggi stanno imparando a costruire giorno dopo giorno. Per alcuni, avere una casa 
propria significherà sperimentare per la prima volta un'indipendenza reale. Per tutti 
significherà poter immaginare un futuro che non sia definito dalla guerra o dalle 
difficoltà del passato, ma dalle proprie possibilità. 

 



 

Con questa campagna sosteniamo l'apertura e la gestione dei sette appartamenti e 
l'accompagnamento educativo che renderà possibile questo percorso. 

Perché l'autonomia non nasce da sola. Nasce quando qualcuno ti offre gli strumenti, il 
tempo e la fiducia per costruirla. E, a volte, nasce semplicemente da una porta che si 
apre e da un luogo che puoi finalmente chiamare casa. 

 

 


